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Per mila JlaìJa fianco dì posta . , . . J » , ^i^l.SOc 
Per l'estoro le spese dì posta in più. , ^ „ , ,, , î, ;, 
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m f:i<»^itale,d|:lfado^a 
prev^iene,,! |SUoi peaavoli [lettori 
cbo sarà in caso di dare agli 
associati ìinijitii,anche pet̂ . il^^JSJi^, 
a4 'un prezzo dhfa,vore, •'• , ' : 

r Illustrazione italiana 

*f 
1 

' InBeHioni dì avvisi tanto ufiicialì che private in quarta pagina 
'<.;•• I*,linea'0'ì:flpazio di linea in caf-atlere teijtinoì 

UfAiiticoli COITI tmicalî cen tesi mi 70 l^ilinea. , 
N̂on: 8i;t̂ en conto niuno degli articòlv anonimi e ai fî spingono 
; n̂ n̂ laffipaî cate.• / ,•>. :,: >•,- ' „••:, • . ...•.,,'! -•; 

\ manoscritti î̂ che non pubblicati non si, restìti|iscono,. 
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Cornapondunza politica apnunz:a 
eh? Poiocki fu nominalo governatoje 
in Gallizia. • ' ' " ' " " ' ."' 

• • i l i ' 

I La stessa Cprrispondmza na da Ha 
Busa che fiOÓO Monienegrìni con dodl'cì, 
cannoni da moniaèna ai concentrarono 

> l t \ Ir' 

Hi • / H ' 

pùtbilpata dalla Ditta Treves di 
Milano; il pi^ bel Giornalet t i 
questo genere che si p|ihhlicni 
attualmente in Italia. :. 'l' 

'In'^luogo di lire 25, gli asso­
ciati annuì del €;pl|$)ti-iialé ( l i 
! P a d o v a pagneranno per tutta 
l 'annata dell'ILLUSTRAZIONE 
BoJ^r^re 20. 

Il «Giornale di Padova 
è ipiir lìeto^di'antiunèiare^fihéeòl 
nifóW anno aumenterà 'oÒftsid^-^ 

» i l suo fórmatòT^r|^ 
tandolo" tìuasi alle, proporzibhi 
<ìei...P'ii grandt giorriaiì,r.,aeUa 
capatale, . ;, , ^ •-..,-; ' 

Con altro avviso daremo le 
cop4i55ÌQni specifìcate dell'- abhor? 
namento. . -

• j . ; , j • , .„f|̂ ?;;Amii»l»liB«raalon^% 

Delia pianura dì Grabd-w; sono desif-
nati prababilniente a prendere pBr̂ e.aye.. 
.lotte ìmmitienii e'àeci8iv^^ra,l^T^urphÌa' 
"e l'Erzegovina, ' / ' ..' r. 

\ BÉt&RADÒ,'-2Ì'—Il governo pr.epE\r,a 
jUn progetto da presentare alla écĵ ppina 
circa le lariffe dògahàlì, ohe sa; ebbero 
regolate in senso estremamente prete 
zionista. 
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Pu6 sembrare un' paradosso quanto 
ha detto il signor Adnet nella commis 
sione der trenta parlando del progettò 
di légge sulla stàMpa*̂  nella/parte, che 
riguarda lo stato d'assèdio, t Lo stato 
td'aàsedio, disse il signor Adnet, serve 

0 cu tuici nellèitìlai. 

».s 

ca •mmif^ :iì 

candidature officiali ebbe per oratoci il 
S3g; ^Ga^Uià"''e'Ìtéìl muììh HÌmon,^ì 

%ali pè'rò' tìfìinno ' irWvató nel' mirìisiro' 
' •àéir'ìmernó 'iin'àBmssfnio Mòheî mifSe;̂  
Siccome il' tìàmmà''^'^'èAé nei "sindacf 
nomintiti dal* govèrno gli ag^htt princi 
pali'deUb candidatui'è ufficiai},'' e^'\qs-
servò' cbè 'thi'ers voleva i 'Sindaci! presi 
ih seno ar 'ConàigW^w^i 'Mke ' il 
passo del discorso di TfiierSf e quello 

r ̂ ^ 
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: ipJSPAOCI DELLA NOTTE • 
"1' AA9ensia SlefaniJ • ] ... •jrt 
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VIENNA, 24, i^ il cardìhsile RaiiScher 
è mòrto. : T. ^ • " ; '' ' ' " '''^ "̂ ^ 

' llONDRA, ^4; - , ^" stabllit9 un ^•,, 
• covd^ frĵ  il Ò'oniitato delport^^p^rifdeye, 
obbligazioni aitaniere ,e la' casa^tiilaier 
e Compagnia circa le misure fina.nzi^ifp^'j 
della Turchia..''Oiwi),y condurra'ì'e trat-, 
tàtìve colla Porta. Il comitato accetto 

. , , l i • ' [ i f . .1 1 ' ! t i ! ' • • '•• 

,roQerta del SaHano" per il pagamento 
.'delia metà'in'effetiivo e metà in obbll-
gazìpni,. ma vuole impe4,ró; la n̂ uoya,, 
eìnVàsibné'di ,3S railionì"da, parte della. 
Turchia'. Altri dettagli btr iWqmoda-
.n^etiio sono ^ancora Bcono3,cmvi, 

' MAp™, 24. " - ,Quesada stava ,per 
venire a Madrid, ma avendo saputo che 
I cartisti facev.ino un mivimentp verso 
l'est della'Navarra, sospese il, viaggio 
^per combinure un* operazione, uà, m^J 
'isiorie'dei' generale Espagna si avanzò,. 
sj)fése po8izi9ne;àfl'Al^gja ^e ,̂ ebbe 'in! 
segiijto un accanito combalUmento ne! 

'quale'nftóltrcarlistihniaBerouccisi. Que 
"sada atticcò le' posizioni di S. Gristubal 
presso Pamplona.• loju • • f-i* v ' 

-.•:^.i-

C-Xii^'^ 'i ' 

'<7jonì.» Lo stato d'assèdio, come lo in 
endfamo noi,'è utî  rèVme;%e corrt 

Sponde alla^ne^azione. di o^ni liberia,^ 
iPer,£ i\èÌio jstólo 'dj flovraecpilàmento iiei 
•parUtiitmuFjiància, dove vsi preveda che 
'al momento (ielle prossime elezìphi gq 
nerali bgnuno cercherà di scavalcarsi 
•ynche colla violenza, pel cui freno non 
sarebbero bastanti te leggi ordinarie. 

Ine viene ^i coni-eĵ uenza, che ,1» Rpteji, 
"'dÌ3p(;̂ zjpna1i, usati con discernimento è 
con moderazione dalle autorità; si H-
flolvono, come flppunlo disse' 'il s'gribr 
tA înèt,- \n and'tóièla'della J^J^iJià'di 
tutti. Si. sa per ê jitê î egza qu?,(ê MSp ed 
abuso, fa,ccia,,,talvoUa della*libertà un 
partito a dannò dell'altro ^pecialm^ente 
in m-iterta dì elezioni':' né vi ha stato 
d'assedio' anche il più duro che rag 
giunga il grpdo,dl;Violenza,,bolla quale 
ÌBì demagogia^ della piazza finisce ad im!-

'̂ borsi. Sutto ìd maschera deliii liberiane* 
AA tirannia più feroce cui un pppo|p,ppf|3̂ aj 
•maressere assoggettalo, ,'51 : j ! ;i 

La dÌ9cuB3Ìon̂ ,;dQl!a le^ge, elettorale 
•procede finora senza fnrii inioppf afPAè-' 
Sembleadi Versailles. Là questione delle 

di eitiiio Simon al Gorf\) le]gis!a"ttvo, 'i 
,-duat\̂ i'ìcbii6àci>iÌb ol govebb' iS 'àMuo 

i designare î  suoi candidati, ta cita-
ẑitiin'é' é''stilla riiòìto abile, tanto che 
Giuba Simon non seppe dir .altro ch'est 
conserva le stesse opmioni ; che pero 
sono opifìioni sue. personali non dtVìse 
dalla sinistra. . , ., 

" Sorse quièdi' folain ed, attaccò il mi 
nistero accusandolo di patrocinare can 
d̂idà̂ l'̂ oaÙlf all^ repubbliòk.̂  Il ministro, 

^Du/aure lo^interruppe: m quindi appro , 
vaiò l'articolo'3 della legge elettorale, 

[[ 6^bi^^r7?èa^,j? ornale ri'tenuio in" 
terprete deglinteressi carlisl pretende 
che Don Gaclos, coUa sua lettera nella 
qi)àie_onèr8e a Doti Alfonso una tregua. 
Saiv '̂̂  tuba, ìnrfucénrio gli ampricanì' a 

Vniofdìflcare' lalbrò^'aUitudineiTclaesta è 
un po' grossa. Noi non abbiamo sparso 
di ridicolo la lettera di Don Carlos, per-
che avremmo dovuto fare altrettanto 
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sentiva, le,,era forza ^&re un eterno 

APPEN9IC5 : . . ; ; ;MU><Ì '«O- • V : ; : : ; : • : ' • • • , 
i,.iUj^uo yojto,̂ 4'9r4inario.,,palUdiss]i,q^Q,. 
^\èpa colpra^p di,^J?^,mm Pudico..(fh ,̂ 
f̂apfcajisaltac'e ì gigli delle suci.guancia,, 

MB 3^^$i!'W^ e^aìncaoieyple 
.,^i| Passp-pe e,̂ ,.ì sî f̂ pcchisempre dô 9i 

i /raggiavano tanto candore,, tónta bel-, 
lezza, che se Afredo Didier avesse no-, 
tute 8i:orgerla in (^ueU^stante, certa 
mente le sarebbe catoo ai piedi .di-,' 

^m^nt^candgl^e,grazie (Jella, cf̂ ptessa di 
V n̂baniiB e;le^^yj;|%9 .̂ iuî atoj diam^U,, 

_..: AlfiJfJp Di^i^ravrebbp compreso la 
:C(iyJn3ĵ ôes|a di,,u» &^e^i> .verace, che 
si e'èva^nelle.regipni ingnite del semi 

'- i 

t:d 

creiJèrCìS hià'"'s'u|;ii)o'rré'cbè' gli ameri" 
''cani abbiane nib(iitìcbtl> ti Ibf̂ o ' àttitu-

f. l 
-! ^ j I _"• 5 '-

dine verso Qubì̂  per timore .di. Don 
ÌCai;los, 'ciÀ |̂sór'pas8a l̂utd' i ìii^'i^ d l̂lo. 
sch'erèo, è diven'ta una canzonatura" per* 
Don Carlos stesso, 
' Ma.... siartio îii Ispagna 
^-IL1--Ì-_:-Ì_ ^_:^_^'^' !!.__ '" ' 
• • DÓlÒUMÈNtl GÒVERNATIVI •/ 

Il ministro della' guerra Ka inviato 
ai ^̂ PjT̂ fettì ed . ai ' sotio-rrefeWi la . 
seguente' circolare afflnchà ne' 'diano 
comHnìcazioh'é'àrBèmyJanti' dèi Di-" 
^tratti militari': '•' ' • ' i 

' Varie domande sono pervenute a 
^^uesto Ministero, colie qua'Ii taluni, In-
scritti delia leva in corso "suirà''*cla3se 

4(^85, :ataU rlman'daCi rìvèdibììì'a quetià 
^ Successiva sulla dlasSè 1856, chiècier'éb-
'bero che, qliaIórii^^dàllà^"Whlura''ìevà 
rìsuìtaasero idòneì'ar'»^fzio%iIityi^e, • 
fosse loro conservata nella stéssa là'fa­
coltà che hanno in quella attuale di 
affrancarsi tìal sèrVizio 'di 

"ttgorìa. -Ttrmlquuv 
' } ha'faccUà di' fjre passaggio dalia 
prima alla seóondà'ca'tégtfrìà'̂  ésàèntìb''̂  
'siata mantenufà (falP'art'Tl'della Veg|e' 
''t lù l̂io^ ultimo sooréo sino é'tu'tto'gili-
gpo .Ì87(), èi evidente che non potranno 
Valersi della medesima gì'inscritti della'-
leva ablla classe 1856, i quali saranno 
chiamati all'esame deflaitìvù"èd alVàr 
i-ólàmento dojib quel tèmpo.'' "''^^ '• 

!E;poìehè la sorte degi*Inscritt! nort'' 
%b essere altriment^^rè^òl^tk'dhfe^'sb-
'.condola legge in vigore ĥei tempo'ìh 
.'curasi op'era la leva dèlia iiuale fdrìnò 
^ parte, così gì'Jnscrittt della c'ssae i85& 
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« Ip-jpeoso. che- vivendo all' infuori: 
della soeteià, la nostra anima si. crea 
deller diftrwni, difille . abiiudini, deL 
bisogni .8ff4tQ difftìreiUi; di. riq^niera 
che j questa 9p]ituline tanto, tentiutasì 
popola di care visiuui che noì\solì în̂ ; 
travediamo, ;e; così la sohtudine finisce: 
sfumando di pe '̂.gè stessa. Gcime'potrei 
dimepticàre gli innumerevoli^amici. del 
mio.giqrdin,Oie della niia colombaia che 
.ho U.9cìati liiggù. alucéna'? ^^ h ^ 
aaì, .,pi»ii.re. fn'o, che mi era, abiluala 
a t̂ ĉ yare piat:e,re ntUe carezze 1 dei 
miei cardellini e delle mie cingallegre, 
nei pniei lavori, nei miei lìbfi,'nella; 
mia arpa;?.., .Capisco che tultofciò; non 
avrà,D;essuiia .attrauìva per lefanciuHei 
mie'coetanee, deiiite al ,(raatuono:4ellà 
esisten?̂ » dflla cî à̂. affaticate dalle 'QK 
mozioni aflastinantì dei halli, dei con-
certi,ii\d^U,tealri-,M:> ohe cosa, vuol, di-

li-e^.irChi.fra me e loro avrà ragioqe?...^ 

Cq î parlando, Isabella si era animata 
e riandava con entusiasmo le gioìe'purei 
e tranquille del niitivo villilf̂ gip,: invi-
fliando queliti felichà olla quale, ben.lp 

,:ment0i avrebbe Eil̂ orgiato egli pure la 
.grande Verità che per; insegnare agli; 
l'i iiopn;ni,|£f,,(|̂ (|cità hisogperebbe educarli 
*pD l̂i np,n,spiî n;8iaij,, e (jjie ).p scetticismo 
ichè rpiscredt» l'amore è la sventura.' •'> 
,} : Allora lo splendore immortàle;:della 
tec^e,, ayj-jebbe .seriamente lampeggiato 
nello sguardo idi Alfredo; la juee tre 
mola.p/SoavB del sentimento sì farebbe 
Strlida ifelie tenebre-dei sud'"cuore:Quel 
giovane vphe.r ai 'ebtusiasmava': a ir'atli, 
ma[ il; di,cui, entusiasmo^non era che; 

• fqopo,f̂ tuOj. che l£|mpQj al quulePsucce 
tìevaijp tiitn îs îme tenebre, avrebbe cer 
q̂ ito invano nel suo scetticismo un pa 

• ra(lo,9so,, un ragionamento, una teorìa,' 
cori cui sanzionare' un passato che cer' 
tamenie avrebbe voluto po(er distrug 
gerci!)' •• -v •••'••• [-'' ">^- ' • - • 
' !) signor Giovanni, non capiva nulla 

espotendo le spalle, mormorava; ™ 
M^ figlia è pazzal = ^ 

Egli non poteva giudicare in altro 
ì 

modo qùftllà specie Hi esaltazione .cliie 
traspariva dalle parole,cjli Isabella, n^ 
vSapendttsl iergera; a quelle regioni •fan-" 
..̂ â tiche dove lo 8p:itlt07 della fahci.ilUa 
,Vasvol^\^'^^lime^^;;Ì^^5>^yi^^ 
.racolo' dei s^ntmento, ripeteva_^^co,, 
,stesso: --;^ia,figlia, è^pa^zali,:;; :, 
hi Del resto,-siccome a\?eVa l'abitudine 
•jdi non contrariarla mai ed anche per 
che — senià sapersene retidètTcbtitòlrr 
comprendeva che non avrebbe trovato 
iina.pglQpe Reik îĉ mbatterejil saotiHienO 
.Iĵ iismp. deilaiaua.,figliti'jlas-e; iricorid^rlà • 
aÌla-.^erra','i^coiiieritaVaài/di 'sór.î iderè;' 
D^nàando'̂ 'che'ìh';'fine 'dèi'èonff's&'yffà '̂ 
sua ngliuora piaceva di viaggiare corla 
•immaginazione gu spazir Imma^inarii, 
ciò non poteva arreciiile nfss'uri'aahnd. 

tn*̂ — Lasciamola [uri' po'Tare, la supnta 
lento^.- àxc^^vi lì signQr,Giov^niii,,,(lgi, 
ff •H«àvShffl .̂è,cl^Ìft(ti,ji? njercaate nel'. 
% to deljayyagpi Isabella. — In ultima 
analisi farà ciò che vorrò io, perche è, 
buòna ê 'non ha mai ayu'to volontà al-; 
lìitìfuori della mia e di quella dì sua 

•mafire;' - • •̂•; • ^ '•; '̂'̂  -' '"^ 
: Se volessimo indovinare le misteriose 

corifidenze che Isubella d'Arcòs ihdiriz-'. 
zaya agli 'astri, è quali fossero le rispo­
ste, degli astri a' quel cuore di donna 
che palpitava d'amore la'prima Volta, 
potremmo scr.vî re un volunae di con* 

del 
L 
J 

a 
tenia l'anatomia morale' 'di 'uri'cuòre, 
mentre cbe fu nostra intenzione di har-
rare^ Uhà̂ Mbriga sequela di avveniihent', 

•di ^rìvere, iptìn^,'uri rĉ manzÒ.'̂ : ',' , 
' Ciò cb'è'ppksiamo afi'erma('e si è che 

allorquando Isabella si scosse dalla sua 

^còn'tempraziané; quando, per sèr̂ îréi dì 
unâ ^ frtfseTjefnuné, ritornò' sulla''̂ 'tèrr̂ î 
e ' inttìrrtìg6'Uréydaft\ente à'è m'edesìtòtt;̂  
la; risposta che IS diede il ed ore fu tì'ùè 

»i 

étsr^Tu'Ui AUredóìiiiiìerf 

te^rribile-in^irag-one dell'affètto ch'essa '* 
;pi|re provava'per il glovaria Xlfredò:-'' 
\; !—M-t chi è dunque cosifl'i.' — pèd'̂ ava, 
j?T *̂perohè io debba tèmèi^la?.irSì;è^bella;' ' 

siderazioni psicologiche fórse, liBn d 
tutto inutili', se ci fossimo pî opósii 

d ìléàbeifà'̂  rimase'péfpTesStli'ed ebbe hi 
so^no di rimettersi in ca'm"» di ritro-
vtjre tutto il, suo 'sangue freddo per 
rendersi contp;del,nuovo stato in cui il 
siio spirito àì^'ttóvàfelv''^^V'''^ 

ĵ ti|̂ ,̂ ^̂ \ciie. cpila calma; '̂I. rfsulfato dp̂ ' 
suo', e^ame di, eoscieoza r̂irnaneva^ lo-

• è t e s g p u ' ^ ^ N ' •: Ì : ;••'• ^ ••• ^-••^:^^' '' '* - ' 

f JAmava Alfredb Didier!... ' " ' 

• , Questa dottifinda che la fanciulla fu 
„pbp!ig^j^,A:rivoìgersi suo malgrarip, le 
tecle i9^rrere un tremito in tuttavia'per 

,,„', Accanto .alIUmrnagine del giòvaiie '̂ 
v̂e(3eva sorgere una' figiira: minacciosa',• 
terribile che le lanciava il guanto della,; 
disfida,, , . . , ._ 5 -„ . . v . ' . ^ '•: \ - n ? -•'.-•:• 

Le pareva udire lo scroscio di una 
ris&ta insoIt'nte.Q.una voce"t:he're'g'ri-
dava:-^ Non lotfaré' con'm^, sdraiti-
rata, pdrchò io spezzerò'1rtuo, cuore." 
perchè • ti E^mareggieròrèsistepza. • 

E la (pr,ima;,:VpJ.tar,in sua vjta Isabella 
soffrì tutte le torture.dell'inferno; ' ' ' ' ' 

Òrm^ì'' vpdéva' 'òhiàrì)' attraverso al 
delirio della mente e del cuore.-
'^hi frapponevasì [fra lei èd^Alfredo 

ei-à una donna, era la contessa Bianca 
'dì ivaubarnei J-^V^V \ •• t^ „/ . • 

Glìì giurava dî  conlefiderle là,fòljpità, 
^chi impediYa\c| 41|r^ciò,di>s?,exp' suo; 
eli pt>î ;̂ (p;,/'di,,djr>̂ lî Ì̂  di, ripeterglielo, 
W sfiRlPPe 'a cpnijessa diVau'barne, a 
l'odio di Bianca sarebbe stato tanto pia 

.noavlorneèo, e-̂ poi' dyve"eà^9hrib'?efclè 

i ^ 

tutti.la-decanhnb t^le, shfehe'̂ io'padfel^ 
: i l i , infine ::dèÌ!'conti io f urè ' Kòh s'oòo 
bratta^,Almeno lo senta dire é'àemlira'' 
mi che.abbiano anche ragione. Védia-
mp,unipoìiJ'.-^ì.,.!"nvi':^_9fi^^:rM' '••• * 

E cosi dicendo la fanciulla avvicina 
taèr ad un' mng,h'ìficO eristai'lo' di 'V̂ eriél;̂ * 
2*à, stelle alcuni istanti c^rflemplando il 
aluòi vòltô  ch8nvl̂ -Bi'̂ rfflàt(è\fà SO-ÌVG-
mente. -:•• .f' l̂•- '̂~ "••!-i •''' 

pisognaidìre.che il risultato di-qhel-
l'esatne?fosse ,^^n.<lusìi'gMòrò,' ihitier-
Cioochè; Isabella, imreceito'ó'-lé"fr&0 
'tìejla sua chioma 'ih mille'^fantaslUhe' 
anélla,-sorrideva di dompiàcetì̂ a,'•••̂ •̂"'* 
' ; pt.un.. tratto strappò la rò'sa della 
iquMe sì .era-adornata durante la fe'sti^\ 
spi'IgiQnò i capelli dalpetiirie con'nfa'ò'» 
convulsa; e questi caddero •-fa'ntastica' 
mente sulle sue spalle designaridole 

'uVqtirepIa intorno al capo.' ^"^^ '^"'ì 
,r-!, Sono bella anch'io ™ gridò allora 

traiendo dal petto un profpriiiì) stàìpìro 
di gioia e-di soddisf'Zinné:"- Sòriòliellà' 
anch'ilo, .6; non là 'temo'pju queàta córv' 
tessa 1 di Vaubarnè. ' '' ' 

^ 

'̂Qver̂ lt̂  1... ragionava proprio come 
un'ing^nuat •.-.••.q ^'^^•'' '- '-• '''^-^ ' 

Sun sapeva che v'hanno a migliaia, 
delle donne infinitamente belle diiibiizi 
fljp^ ^qualiiS^arresterebbe estaiìco uW'àî -
tlsi'a e che pure non giungono ̂ rsùsci-
fer^ un iffeito vero, sncerol... Che cosa 
à là bellezza se da lei non raggia quel-
i'attrazione, quel fascino misterioso, inef* 
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dichiarati rivìdtbili n Uta leva sulla cUs3e 
i836, devono nacasJarìamsate sottosta­
re alla lesĵ a sotto l'impero della quaTe 
venscono rivisiiati. 

Simili domande furono fatte e suo 
tempo dagl' inscrìtti delta leva suila 
classe ISSO rimandili rivedibili a qu-dti 
successivo, allorciiè, per la legge del 
19 luglio ÌSIL gli cRelti dell' affranca­
zione dal servìiio militare vennero li 
mitati al passaggio dalla.prima alt;t se 
conda categoria ; ed il. Ministero non 
potè allora, come non può adesso, as 
secondarle, essendo le stesse in oppa 
sìzione ella legge. 

Scnonchè ispirandosi a quei principìi 
dì equità che valgono a mitigare il 
turbamento d Interessi che necess-irfa 
mente trae con sé l'introduzione d'una 
nuova legge restrittiva, e riconoscendo 
che la posizione degi' inscrìtti della leva 
ventura, non è meno meritevole di con 
sìderiìzione di quanto lo fu quella de 
gì'inscritti delia leva sulla classe 1880,̂  
questo Ministero non ircontra rìiffloolià 
di spplicarCj ne! caso presente, il lem 
peramento equiiativo a favore degl'in-
scHtii di quella leva, e determina quindi 
quanto'segue r ' ^ '- ' ^ 

1. QV inscritti della leva in corso 
fulla classe, 1855 che sono rimandati, 
rivedibili^ alla leva Sulla classe ,Jlàfs6, 
hé[j,rio ia iTfjcoItà di scegliere tra i). prò 
Duncinto rinvio alla ventura leva e Taf-: 
francazione dal servizio di prima caie-
gorìa nella leva.in corso. 

2. Possono esercitare questa facoltà 
(anio glMnscrìttì, al riguardo dei quali 
la decisione con cui furono rimandati 
rividibUi alla leva ventura sia stala già 
pronunciata, quanto quelli al.cui ri­
guardo eennle decisione sarà pronun­
ciata, ,s ia^l seguito delie operazioni 
della sessione ordinaria 0 anche durante 
le operazioni completive. 

Cessa in essi tale facoltà colla chiù 
sura della sessione completiva, giacché, 
ultimate le operazioni della leva in corso, 
la loro posizione di rimandati rivedibili 
aila ventura leva resta definitivamente 
sti.bilita, a da quel momento passano 
a far.parte degl'inscritti in capolista 
della leva sulla classe I8ti6. '; 

3. Quello degl' inscritti anzidetti 
che al rinvio ed alla rivista alla vert' 
tura leva avranno preferito l'afiranca-
zione nella leva attuale, non potr;Jnno, 
per qualsiasi ragione o sotto qualunque 

^,h 

Ci i q H i .Af I I i-**-fcn -HI -

fabile cde »on si spiega e che appena 
si traduce cglla parola simpntia'ì... Un 
volgere dello sguardo malincunico; una; 
movenza, graziosa,, una cercaria dì tri­
stezza possono ;^serc|tarei ben pili in­
fluenza sull'anima di un uomo di quello 
che inai riu.^cirtbbea farlo la perfezio­
ne delle forme, quella venustà assoluti!, 
class ca, che ii pittori e gli scultori ci 
sanno riprodurre nella tela o nei marmi. 
— Che splendide forme 1.,. eselamiató'), 
ma... miinca la vita..! • 

Chi ba mai saputo definire le leggi 
dell'amore?... Chi potrà dirci mai per 
^uali vie penetra in un'anima e vi si 
annida, vi si abbjirbica come ha scritto 
Alfssandro IManzoni, in modo da non 

ìjoter più riuscire a strappamelo?., il 
libro.^eiramore ha pagine infinite.'Tutti 
i mortali vi, bapnoscntto la loro parola 

vi hanno deposto le loro confidenze o 
liete 0 tristi, eppure tante lacrime e 
tante gioie non hanno potuto sciogliere 
il grande problema. Né siamo ancora 
alla definizione. L*amore. è un senti* 

• ^ 

mento che se ha qualche cosa di asso 
luto per tutte le anime, si rivela però 
così diversamente nelle varie modalità 
che può confondere e rendere perplesso 
anche l'osservatore più esperto, ii psi­
cologo,piti avveduto. DuU sorriso che 
Eva rivolse al serpenti fino all'ultimo 
sguardo che l'ultimo uomo rivolgerà al­
l'ultima donna, l'amore potrà' tradursi 
moralmente in un d ĵsiderio di felicità 
che l'anim;i prova ma non sa spiegare: 
materialmente ne! fascino, nell'ebbrezza, 
nella volatià di un bacio. 

{Continua) 

* 

pretesto, essera p'ù rivi9;t?i'l dal Con­
siglio di leva. 

La decisione, colla .iiiale erano stati 
rimandatì rivedibili alU leva sulta classe 
1883, rimane priva di effetti giuridici 
in con-̂ eguénza della ottenuta oCfranoa-
lione, e però devono, senz'altro, cor­
rere la sorte dello incontrato arruola­
mento nelli seconda categoria, 

, 4. GIMn9;,rì̂ i che vor̂ -anno valers-
d'ila faco!;à di cui sipra è cenno, do­
vranno fame apposita domanda al Con­
siglio di leva, e dopo ch3 avranno giù-
stiflcito'V eseguito versamento della 
prescritln tassii di lire 2H00, verranno 

.allora soltanto arruolati in'seconda ca 
tegoria per effetto della conseguita af­
francazione, e resterà quindi come non 
avvenuta la decisione di rinvio à loro 
riguardo stata prof-.riia. 

8. Volendo dare a questo eccezio­
nale provvedimento adottalo a favore 
degl* inscritti di questa levft la miig. 
gior poas'bile pubblicità, il Ministero (W"^ 
spi>rrà perchè ne venga futto cenno 
nella Gazsetta UfSciale éeì^egno, e 
prega ìntiintp, i signori Prefetti e sono 
Prefetti di render pubblica, anchê  dal 
canto loro, si|[.itta,concf!SsÌQne in quei 
modiche crederanno opportunnì- '• 

I derata co! centro deatro liberale non vi 
polsino essere che ravv'cinumenti del 
i'azztrdd e coalizioni efflmflrei i 

GERMANIA, 20. - La KOlnitché /ei 
(mg, nell'occasione che si approssima 
la scadenza ^'nn nuovo trimestre delle 
sovvenzioni dello Stato ;il clero oattohco 
ed all'episcopato, prende a dìanminnre 
i .resultati, prodotti; dalla lejfKe^di so-
sospensione, e cón-ilb le, cfce' se l'atti 
Indine Mei governo fâ se stata ugual 
mente SPVéra in tutte )} pi*ovincÌe, oo-
me in quelle rpniìne, Il prossimo giorno 
di S Silvestro non troverebbe che ben 
pochi, preti renitenti, ridotti a rare eo 
céziòtìl. 

Ì ; ^ : ^ . —-J±J. z-± •* 
. ^^. 

- * f 1 ^ -

ATTI UFFICIALI 
- ^ • A 

1 -- ] 
I - --, ̂  

Il Messeggere Officiale russo pubbli­
cava il ci 16 una nota, della quale dia­
mo la traduzione: 

I Le apprensioni manifestate da una 
parte della stampa europea circa„i to,rr 
bidi di cui l'Erzegovina è il teatro,, 
non sono giirstifìcate né dalla situazione 
politica genepyie dell'Europa né dalle 
condizioni partieolarì degli affiri nella 
penisoia deì-Biikini. , 
; « Gemmai, r Europa tr'ovossì in con­

dizioni più fdyoreypli d' ora^per dare, 
assetto in modo pacifico e con,buon 
successo alle difficoltà che possono a 
vere influenza sulla sua tranfm.iJIità. 
. « Le tre grandi Potenze del Nord sono. 

occupate, colla comunanzâ  della loro 
opera e coti'aiuto degli altri Governi 
europei a cercare una soluzione pacififia 
dèlie difficoltà che sono insorte nella 
Erzegovina e niuno può pensare a tur-, 
bare la pace né a porsi come intralcio 
alle tendenze pacifiche dell' universale. 

* Pertanto può assicurarsi senz^ tema 
di andare èrriati che comeCbè affi ggen-
tissimi siano gli attuali avvenimenti 
della penisola dei Balk in, i quiili hanno 
prodotto una certa inquietudine noli' Eu 
ropa, gli sforzi riuniti delle tre Potenze 
appoggiati da quelle degli altri Gnbi 
petti europei daranno a questi aweni 
menti una risoluzione conforme alle a 
spirazìonl dell'europa; e in ogni caso 
la; pace europea, riposa si solidamente 

• sulla fiducia reciproca e sulle buone 
intelligenze delle grandi Potenze che 
non' vi ha da te mere che a|cpn>,peri 

icolo venga a turbarla."»' 

NOTIZIE ITALIANE • 
- ^ ' ' ' 

ROMA, 23. ~ Leggesi nei Fanfullai 
Per cau^a dì uno spiaiievole malmteso 

sorto fra il ministro delle finanze e l'o 
norevole Scillitani, questi ha creduto di 
presentar^ le sue >imî sioni da rappre-̂  
sentante del collegio di Foggia, 

Confidiamo che, dissipato ogni qual 
Siasi malinteso; r onorevole deputato 
non vorrà persistere nel suo proponi 
mento.' • 

PIACENZA, 23. - VUnione, giornale 
di Piacenza, annunzia la morte.dj mon 
sijìnor Antonio Ranzà, vescovo di quella 
città. 

Aveva 7ES anni e reggeva la diocesi 
piacentina da circa 27 anni. 
.SASSARI, 23. — L'ex-deputato av 
Vocato Pasquale Corbu, che era stato 
sequestruto «..Nuoro, e pgr la cui Itbe 
razione si dò'mandavfino lire 28000, è 

aornato a casa sua affermnndo d'essere 
riuscito ad trludere la vigilanza de'ban 
diti che lo tenevano in custodia. < 

,. ,, (Di8p,,dtìl FanfuUa) 

NOTIZIE ESTERE 

>̂  

La Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 
contiene: 

Di?ip(jsizioni nell' Ordine della Corona 
d'Italia, fra ie quali notiamo la nomina 
a grande ufficiale del comm. C:-ir]o Tal 
Ione, direttore capo di divisione nel mi 
nislero diill;i guerra, collocato a riposo. 

R. decreto 26 ottobre, che autorizza 
il comune dì Go Iduno, provincia.di Gè 
nova, a trasferire la Sede municipale 
nella borgata della SfiSta e a prèndere 
il nome di Sestn G!)ddano, 

Disposizioni hel personale dell'am 
mìnisiriizione tìnanziaria e nel Corpo 
sanitario militare. " _ 

j -
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IL MINISTERO DEI LE FINANZE 
- - ' • — - . 

i i ^ ^ ^- ' ' ' • - ' ' ' 

Visto l'art..!! del R. Decreto 31 agosto 
1871 n. 436, Serip, 2* :̂  

Vis'Ji t decreti Mtnisiéi'lali d**! 24 agosto 
1870 è Hel 9 settf̂ mbre 1871 concer­
nenti gli esumi di concorso all'iìTipipgo 
diaimo agente nell'amministrazione 
delle imposte dirette e del Ciilasto,, 

. jne termlunt 
• '•-,.• •^•. ì , , . . - ' • • 

Art. 1. Nei gio.rni 2 e 4 del mese di 
marzo 1876 avranno luogo presso le 
Sî Û'̂ 'ntì Inièn'denze di fidanza gli esami 
di concorso per la nóndna all' impiego 
d'aiuto agente delle imposte dirette e 
'del cuiastojn base al programma unito, 
al precitato deoreio Ministeriale del 24 
agósto 1870: ' 

Ancona, Aquila, Bari, Bologna, CnRlìari 
Caltanissefta, Catanìr», Csilanziiro, Chieti, 
Coaenza, Firenze,, Genova, Girgenti, Meŝ  
Sina, Milano, Modena, Napoli, Palermo^ 
Parm', Potenza, Roma,,Sassari, Torino, 
Venezia. Verona. ; 
..Art. 2. Sono ammessi agli esami' 
a) 1 volontari delle Agenzie delle impo 

Ste.diretie; -• " 
b) Coloro ohe hanno,riportatala licenza 
, liceale o q^ùeilà'M'ìatiimì tecnici e che 

hanno untela uon minore di anni 18 
né maggiore di anni 30. 
Art. 3. L'esame scritto comincierà alle 

ore otto antimer. e<non potrà durare 
oltre le cinque pomeridiane del 2 marzo 
predetto. 

L'esame orale avrà luogo nel giorno 
4 successivo. 
• Art. 4. Pòi* ie ammissioni al concòrso-' 
per le formalità degli esami e dello acru-' 
tlnio fi per la classificazione degli aspi, 
rmti 'dovj;à servire dì norma,.il ,succ|i 
tato decréto ministeriale del 9 settem­
bre 1871. 

Dato a Roma il 22 ottobre 1875. 
- , : . Pel Ministro. A, Casalini 

-TT-

ERNESTO ROSSI A PARIOI 
l ì 

FRANGIA, 2i. — I Debats parlando 
del discorso pronunciato dal sig. Bar-
diux, nuovo presidente del centro si­
nistro, ne prendoî o motivo per stabilire 
che « al di fuori dell'alleanz» del centro 
sinistro e della sinistra repubbiitiana mo- 1 prendere 'pane alla rappresentazione 

Crediamo far piacere ai nostri let­
tori particolarmente a quelli ohe ten-
~ono in pregio i trionfi dell'arte 

ramniatica italiana riportando dal 
FanfuUa,'\Q seguenti notizie,, grai-
zìosamérite esposte, sul nòstro Er­
nesto Rossi: 

' ' Al signor -
'̂ : "EtllNESTO Bòssi' 

colonnèllo, generale, commendatore, ca 
valieré, e a tempo avanzato grande artista. 

PARIGI. 
,) MÌO' generale!-

Hò:;ltìiio, che fate onore,,secondo il 
solito, alla vostra fama e al bel paese. 
e invoco dalla buona amicizia che corre 
ira noi il privilegio di rìngraziarvene 
in nomR dei vosiri connazionali. 

V l 

E siccome quu t̂l connaẑ on̂ klì ^on 
sbrino forse tutto quello'.ohe fate e tqitp 
il bene ubo dicpnpjdi voi i giornali pa-' 
rigini, permettetemi cb§, per loro io/ 
traduca qua sotto ciò cbe scrive sul 
conto vostro il F'igarQ. Se lo avete già 
letto, saitate, e andate diritto alla con­
clusione, i . 

i r - ' 

Il Figaro dì sabato 20 dice adunque; 
,'• 6effr(iy (un bravo artista ritiratosi 

dal teatr'O, Siipendo che Rossi doveva 

^\ i L~ 

C 

t 

c 

straordinaria data dft lui p9r la riaper­
tura dell'O óon,hach|fìSto che il tìome 
del tragico italiano fosse mesèó'suTm:!-
nifestn prima del suo, volendo C' s) che 
giiionori dfU'̂ spìialità francese gli fus 
sefo attribuiti; m8\ Rossi, avvertito di 
mt scrisse, al signor Duqupsnel (dirci 
tore del inniro) la lettera seguente * 

t,Vi. prego ciddumente di non niet , 
< lê ts. Il riuo nome sul manifesto chfl f 

dopo quello del signor Geffryy., fo sarò 
Così Collocato benissimo. Vogliale og. 
gradire gli omaggi della mia più alla 

t stima e considerazione. ^ ,/ ,' 
« Vostro Jii« EnMESTO Rossi i 
Quanti artisti a questo mondo potreb 

bero imitarlo |. ; y--: . 
E poiché parliamo dì questo tragico 

che si dà l'originalità di essere modesto 
raccontiamo una storiella di''tiuaiche 
interesse, nella quale egli ha futto una 
parte, aspettando che ne faccia un'altra.' 

Due persone si trovavano l'altro 
giorno nel suo camerino .dei teatro Ven-
tadour. Si parlava delle opere drumr 
maliche recitate dall'ultore. " 

^ E 
r 

— Avete, per caso, seniito parlare -" 
disàe uno dei visitatori — d'un dramma 
intitolato iVCÀUddino ài Gand? 

Rossi si scosse. 
— Se he ho in leso parare? Ma mi 

,ha fatto carcerare prima e poi esiliare. 
-^'dòme mai? " 
— Qaesi.0 lavoro, ove respira l'amore 

•della palria, era divenuto, sotto là̂  do . 
- r ' I p>- - r ' r j ^ 

minazione' austrìaca, il dramma al quale 
là'popolazione italiana accorreva aflol-. 
lata à riscaldare il suo patrioitismp; 
Modena vi faceva la parie di Vargaa,.il 
patriotta che Si fa l'anima dannata àel 
duca d'fiba per salvare le Fiandre , 
Quando, Modona, stanca, non,si sent.̂  
più ih forze per sopportare )Ì peso di 
quella' parte, me la déde. Nei 1848 la 
rappresentai a Milano. Il te:itrq era piC; 
ni). In mezzo ai popolo ilaliàn'o le divise 
;au8trìache. Ih' uno dei palchi di prosce 
nio il generale Wimpfen in p^rspna. Io' 
buttavo là come una sfida, leiirate pa-* 
triottiche; e (Quando cominciai a parlare 
del duca d'Alba, corse un fremito in 
tuitò il teatro; gli sguardi del pubblico 
si fissaróho sur palco del generale au­
striaco. Dcipo la rappresentazione io, fui 
arrestato, ricevetti r ordine dì partire 
da Milano con tutta Ift̂  mia compagnia. 
E poi nd'domandate se ho sentito par­
lare iie\ Cittadino di Gandi Io non so 
che cosa paĝ hereì per conoscere l'autore 
di quel dramma, che mi ha procurato 
uno dei più grandi trionfi della mia vita. 

Allora una delle due persone, che era­
no li, disse, indicando l'altra: 

^ I ^ I ' I I " 

— Ebbene, siete fortunato l'Eccovelò'. 
' Rossi, molto commosso, si gettò nelle, 
braccia di un veneran lo vecchio, uffl-' 

I ' 

ciale della Legion d'onore,.che neppure 
polè dominai-e la sua emozione, poi: 

•chianiò il suo compagno Brizzì e gli' 
gridò ih italianoV t Vieni qui, c'èTau, 
'tòro'del Cittadino di Gand. » Brizzi strinse 
con' effusione le inani' del 'vecchio. La 
scena fu commóventissima. \ , 

Cotesto autore, irop ì̂o dimenticato di 
un dramma che fu UH grî n successo non 
solamente in Italia, ma in Francia, è oggi 
direttore dello istituto n&zional'e dei 
gióvani ciechi; è il signor Ifjpoììto Uo 
mand. Il 'dramma fu dato' la pi*ìma 
volta all'Odéon'nel'1838, e la parte ré̂  
citata poi da Rossi, fu in quella occasio­
ne recitata dal Lockroy padre. Il dram 
ma fu rappresentato, relativamente ai 

.snccessi d'allora, tante volte qunnte'̂ il 
Tour du monde o qunsì, e chi se ne ri­
corda oggi? Ma se ne riparlerà, poiché 
il: tragico italiano deve rappresentarlo 
quanto prim^, » ; 

tQuv̂ sio sì chiama preparare una rap 
presentazione! Non è vero generale 1 

E volete se.ntre in che modo renda 
•conto il Figaro della vostrâ  parte tiolla 
iserata di'Geffpoy, nella quale'voi avete 
; rappresentato un atto di 0/eiio ? Ecco-
tvelo: ì , 

,ì « Rossi non è stato meno festeggiato. 
, < Era la prima volta che il gran tra 

gico italiano si presentava ad un pub* 
blico assolutaimente ed esclus'vamente 
francese; ed egli slesso impallidiva per 
emozione sotto )a sua maschera di moro. 
• Pochi minuti dopo ohe e^ll era entrato 
in iscena udì, o credette udire una si-

1 ^ -

gnora, seduto nolle poltrone d'orchestra,, 
che ai las'ìifiva and ire ad una alleĝ Ha 
fuor di luogo. 

t . Or óra non rìderai più - disse 
tra 8è il Rô Si. - R tenne p r̂ol i ; quando 
il gipar 0 Cello d" o d terrìbile suicidio 
di O'if/I'), *1 nuhhlioo era compreso di 
spììvento. I Ro3*i fu richiamalo dagli 
apolausi per ben tre vnlie.» 

E voi sapete ch<̂  tre chiamate a Pa­
rigi, sebbene Parigi sìa la. patria di M, 
La Blogne, valgnno più che le nostre 
trenta con telegrammi analoghi. 

* B ISrOTIZIB T4IIIS 
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C«n«f£ilé ConitttialÀ. -^ Nella 
seduta del Consiglio che avrà luogo 
sabato aera, 27 correntOj alle ore 8, si 
discuterà il 8"ifupnte ' 

ORDINE DEL GIORNO 
SednlJt pnblicà ' 

Communìcazioae dtdla: deliberazione 
pre«a d'urgenza, dalia Giunti per 

; àutorizzafe uh"dJ5pend'o,.addizionale 
• nel radicale'r'isMWo del' Pónte a Ter- I 
jtnnegra. -, ''- , ; - * •/• • , -A tj&y 

2. Proposta di cnnlratto coi signori Za^aj. 
• è'Cìssianì fngnni por la rifabbriòa ' 

in ritiro ideile CÌÌS.J di loro proprietà'' 
in via Servi. 

3. Soppressione di una strada vicinale. 
4. Rapporto sulle tpatiative per aoDalture 

Ma es'tzione del da^ó dì consumo'i' 
1 ; relative proposte. ;/ ;/,;-!?M 

6. petfìpminnz^onc delle linfeiia^saguìrsì, 
hell'amp'ì;!rriénto dfilie vie dal Gallo ^ 

, a Pìazia Cavour e dìChiàl-azione di^' 
; •̂ -PWblÌG.1-uiiliià (|i pa};l9 ,dei JTOCO 

^relativo. 
^̂ ^̂  '^ Seduta spcreta 
Nomina 'di- un- Deifgaio :a fiirrrìaVe 
Darle del ConAigiiQflirigpnie della/i 
Scuola Cnmuntlè di dist̂ gno, di pla­
stica e di modelluzione' per gli àf-

^t'cianl. " ' . • t ' ' i : 

•irrlbiinalo Corroxton4le,i—Ieri ó 
per la prima volta il procuratone Lazzaro:;^ 
'dptt,,piJse'4.ì/idp3sava ù. ttoga di difen, • 
sere. Sebbene la causa non,fosse delle ì 

.p?ù f^cìli'siamo lieti di annunciare .che'; 
colle sue Icigicheidrgitmèntazìoni'eccella ' 
vivacità del suo eloquio assai bQne. sod* ' 
disfeceMU ŝpó Incaricò'. '̂ ' ' ' ; ' " ' 
, Ciò •ci-presagiscè per lUi Una briilaniS'-'̂  
carriera. . - -i 'HÌÌ;M 

^ 

li; Aceademla a i Sotonzo I^Q(-
t e re ed Arti , fln Padova. — Do­
menica p. p. radunavasi l'Accademia 
in seduta privata per la numìna dòlle 
cariche sociali, che a tenore dello sta­
tuto devono rinnovarsi ad ogni biennio. 

Riuscirono elfìtti a Prpsidente; .,= -
ili prof, cainado BeliavUfn senatore; 
a.Direttore della classe delle Scienze 
matemaaobe, il prof, fìi^s^avo Bue-
clila deputato; " " ' ' ' • ' 
della classe delle Scienze mordili e let 
teratura il co. eioviiunl Cittadella 
senatore; 
della classe delle Scienze'fisiche e na*. 
turali il prof iv^nceMoo' Rossetti ; ' 
della classe ideile Sci* nze mediche il 
prof. Bernard ino l"aalzsEa. 

W iuauguraz.ofie del nuovo biennio 
accademico avrà luogo la prima Dom% 
hica di dicembre, 

, dott. G. B. MATTIOLI 
Teatro muovo — Oggi la Società 

non si raccolse in numero, ma ci luslh' 
ghiamo che lo sarà domaniJ 
' Teatro Garibaldi, •- Su qU''ste ' 

scene seguita con buona fontina ad '̂ 
'agire la compagnia Comica-Musicale di­
retta da Raffaello Lmdini. •'•'•'• 
• •: Questa Compagnia difidrenzia dalle 

iUltre di questo genera. ' Mentre quelle 
attingono maggiormente la musica e lê  
azioni sceniche-a fonte forestiera, que­
sta si tiene a tutta roba ^nostrana; Di 
ciò ne fanno prova i diversi Vàudevilles 
che ci diede, ove primeggiano; i nostri 
^classici maestri. i ^ 

hLandini >hi\ il finissimo tallo di In -
nestare nelle sue produzioni, quello che-
di meglio scrissero ne! genere buffo, 
Rossini. Donizetti e Ricci. 

Egli unisce in se il pregio del e 'mico 
distinto e del musico eccellente. 

Così pure la signor,! landini-Zenoni, 
sa dislmpegnare le varie sue parti con 
distinzione, rivelandosi Cintante educaià 
ad una eletta scuolaj da rendersi la pre-
dilata del pubblico. -

Gli altri ai listi componenti la Gom-
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^agnio, con 'orrono a formare qtìe! com-
: plesso fV\6:pgn\ buoìigu^ujo preòiVige. ) J^?*^*' 
Cosicché fneslo asstérho va sempre più **"'̂ ''* 
ptrtèeiido, da rendere il teatro ogni sera 
.più frequentato^ 
; Vttiroruello. —Abbiamo v̂vutO'par-̂ ' 

iicolari, ed wnelie abbastanza interes 
santi sul leff-jruglio di moriedì sera 
presso it caffè del Duomo. Dumas di­
ceva: cercane ìa donna. È ŝa difatU; 

• <ri anche nella scena che stiamo ppr 
raccontare; c'è, ma come vittima della* 
violenza di un uomo» salvata dal tratto 
veramente cavalleresco di un altro. 

i Kriìno circa le ore 8 e npezzâ  della. 
sera: i soliti MiUés del caffè del Duo,, 
mo, se ne stavano tranquillamente cUi 
prendendo una tazza, chi leggendo i 
giornali, o giocando la partita. Quando 
jaìIMmprovviso ai'ode dal dMuorì una 
Voce di donna che grida . al soccorso. 

'-hi porta del caffè' si è spalancata, e 
lutti, conipre30,.4n/omrj Jlfaran'condu­
cente del ctiffè, corsero sotto il portico 
pey vedere di che si Irallava. Èra un 
giovane fornaio, ,che percuoteva. bru 
talmente una povera serVa, crediamo 
sùii amante, la quide mo' fn quella s^ra 
non si sentiva :in voglia da seguirlo 
•dpv' egli volev». Quando si vide intorno 
tanta genie, il fornaio, anziché .fiJbbo-
nirsi, raddoppiò gl'-insulti.contro quella-
povera diavola, dicendqle, .anche in atto 
di provocazione v '̂i;3o;.glì altri.-; • Vedi 
p eco I N'in trovi nemmeno unpfr î 
tanta gènio che prénd^ le |tue "difese, » 
Antonio Marah, ch*érà' presente alla 
•Bfiéna, non se lo fece dire due volte, e 
acceituia quella specie idi gtìda,. si,p,î S& 
diiWritrò al furhaio, dicendogli : fascia 
stare quella donna. Siccome però TaltcQ 
'fece '̂mostra di reagire, il Maran gli 
^Ifede una spinta ^ lo gettò contro il 
muro in mezzo air approvazione gane-
rale degli astanti. Parve per un poco 
che quell* uomo', aVendo trovato nel 

Hàfan pano per i Sijoi denti, Si fosse 
deciso" a desistere da ogni ulteriore vio-
lenzsi, ma lutto ad' ;un tratto sì g^tiò 
•ài Movo contro-il Maran per vendicarsi 
dell'insulto, ohe credeva di averirìce-
A ûto. Ma tutti allora furono, sdosso al 
fornaio che dib^tteyasi col M;iran, al 

t r a n é r a l l del eiti*dltiale »m 

^ 

Qnpsia mulina nella chiesa dì S. Mnrco 
sono éiaii celebrali i funerali in suQriigio 
dall'anima del uurdinalti Pietro De Sii 
Assiri, j 

Monsignor Jiicovacci ha. cantato la 
messa, alla quile assistevano l'amba^ 
sciatore d' ^uitria-Unghèria acreditato 
p r̂esso'̂ ii Valicanp^iì personale àeWa re 
Iflliva legazione, il senatore Gitudella 
Vigodarzere, ciia rappresHntava il mu 
iiiciiiio di P.iddva'̂ Hl*prìncipe e la prin 
cipessa Barberini, i t senatore: _;duoa di, 
Fi&no è parecijhi altri ragguardevoli. 
personaggi. 

Xa chiesa era messa a lutto e în mezzo 
di essa fra due file di numerosi ceri 
sorgeva iV catafalco, a\ cu\ angoli, sor 
rem dai famigliari del cardinale, erano 
gli stemmi della famiglia. 

Ai piedi del feretro,, secondo l'usanza 
era appeso Ì| cappello ciiindinalizìo. 

Teaitampnto del cardlnRle ISII 
i res t r t -"I l FnnfnVa wrive:^ 

Sono note a quell'ora le disposizioni 
testamentarie del cardinale De SilvRstri. 

Si tratta d'un patrimonio piultrtsto 
raerguarfjevtìle, e.un: fratello del cardi­
nale, i silM nionti. n Seminario di Bn 
Vigo lo divideranno In oarti, se non 
uguali, certo oerò in modo eh*) atfxita 
quanta fosse la bontà d'animo dell'ìllu 
atre pornoralo e it suo istinto di giunti 
zia distributiva. 

Una Gurioaltà: insieme al léat^mento. 
iì cardinale, hfllasrjiatòi una sppfiie di' 
i:protesta, redatta con ìDoiia cty.av^ de­
stinata a provare il diritto dei cardinali 
veneti, titolari di S. .MàiVd'i, ad abitare 
il palazzo di Venezi-s diritto che, vi 
vendo, ilcardìhale non riuscì, per quanto 
rigu^rd'iva sé stesso, a far valere.-

[Tffielo dell» (iimin CITIIV 

BoUèttino àeth. 
Namté. — Mischi 0. — Fémmine 2. 

^ ^ Matrimoni .—„I Zorzi ^detto Bragnn 
Luigi fu Domenico, domesUco celibe, 
còri Zambusi Luigia di Federico, dome 
stica nubile di Padoyr ' ' 

Wof(i: ~ Candèo Cecilia fu Vincenzo 
d'anni 14 studente, '. 
" Lorenzin^Antonin fu Francesco, d'ann, 

88, òKoIario vedovò. . ^ 
" Un bambino esposto di *iorni 3, tutti 

M Padova^ ^ ) 

!"i 

\:iC.-y. • _ t " r ^ i - r ^J 
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..quale toccò fata|n)ente, in; un braccio 
una delle moke bastonate dirette al suo 
pervicace avversario, il'quàle tuttavia 
se ,i|e ^prese una buona dose. 

lareva che Analmente ogni cqsalfosse' 
ter^in.jta, e che ciascuno andasse^ per 
le sue, quando il fornaio, del quale ci 

•dislifice non^sapere^irhome, p̂ er non 
potarlo segnalare alla giusla sentenza 
del pubblico, mal sofferente di essere 
stato redarguito e peroossoi tornò in-
óielrfo, ed entralo corti'e'una ìùria^^per 
la èorta centrale del Ciiffè, si .precipitò 

•verso il banco, e prese per il collo,il 
Maran, il qóìile'ptfrta tuttora le traccie 
delle unghie del suo assalitore. Il,nuo,i.> 
vo ed improvviso attacco non iscorag-
giò'Ìl--M;jran, il quale, svincolatosi ddi;-; 
i' avVerSaéi'o, gli somminisiriè un' altrai 
<buon^ do.se di pugni, e< mediante l'al­
trui •conporso terminò col òadciario de­
finitivamente dal Ciiffè. [ , 

Un bravo ad Antonio Maran^ che pro­
tesse la donila brutalmente percossa. 

Del resto abbiamo voluto riferireper 
filo e per s'éî hó i panicolari^di quésto 
chiasso, perph\l'alj.ra sera (a soggetto 
di mòlli discorsi non sólo al ot>ffè dei 

L 

Duomo, ma-sulle piazze ò In tutta la ciità"~. 
ISseqalo. — Stamane, aile ore 9 

hanno .ivulo luogo i funerali del non 
mai Kbbns.tanza cooipianto ANTONIO 
>DOTT S K S I * . ".„,., ". . . •'i/ 

Il Corpo medico che'seguiva la bara 
era tiumerosissimo. Molte altre^ persone 
dì am ĉ̂  e t̂ òt̂ 'oscenii parlecipavano al 
mesto cortèo, insìenrie alle pie confrater­
nite, e a grande quantità di torcie man 
date dallo famiglie. > <•-, 

Al pissaggiT del feretro lungo la con 
trada, S'iPlii Croce ieg^evasi sul volto 
di tutti " i Sdcero cordoglio, una prò 
Jond!» hffl zione. 

Ahtjìa no veduto noi stessi varia.gente 
coisUoii '̂hi bagnati di lagrime; p r̂chfe 
^KuniL con era soltanto il medico Ai 
quiìMa contrada, ma il consolatore dì 
Sinterepsaic^^ di tante famigie,: • ^ 

Pri^stUo di Burletta, astrazione 
:20 noi'fnfibre: , ' 

Serie rimborsata 4S30, Pritnp, premio,. 
serie Ì8B4. n. 6. 

i J - + 

Il lutto d'uria Oàra famiglia 
da,ogni classe de'nostri concittadini 

>oggi è divisoci 

AnVOàÙ^ doti. SC!SI.%. 
premuroaìssimo e chiaro medico 

sposo, padre ed amifo adorato 
' d'aspetto maestoso e sereno 

d'eloquin;,fiu^r t̂3 eletto soave 
b tlsamo atì iiitimi dolori /, ' .i 

ad onerosi e combattut-ì ingegni conforto 
; 1 sessantenne appena 

per incurabile favo vespaio 
da,fftbbr ,̂tifoide«J'psr'»Ho 

il 23 novembre IB^b 
fra la straz'ante desolazione de'suoi cari 

alla riconoscente patria mancò 

\^ 

ta':i 

1 \ 1 ' -. i _- \ 

ei presentin la 8ua morte 
ma né scienza né fede valse a lardarla 

•V 

f I 

» ' 

Ahi troppe dolcezze ^speranze 
, ̂  questa bfira ci fura 

, Angelo Sacchetti, 

ATTO DI RINaRAZIAMENTO' ' 
^famiglia del compianto doti. An 

toa>o Hemì» ringrazia di vero cuore 
tutti coloro Che presero vivo interessa. 
ipento durante !a malattia del\Ciiro ed 
ììmató UìPo gftn\ioTe, e pQt̂ tft"iparo'̂ Q 
alle funebri onoranze. 819 

^ 

-:k 
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mezzi acconci per proseguirla' pressò di' 
es^è. Confida che tie^ prosBìmtì^anno 
1 Îtalia, pdssa pur^ e^s-rè^pî ésàO Je rhe-
des me rappresf-ntata da agenti di primo 
ordine. 

Masi>ari^ì dichiara pure lieto del fatto 
e della conferma della sincera amicizia 
fra il noŝ tro Re ePimperaiora dì Ger-
m;inia, nónchfe della alVeanza f;a i due 
popoli che risulta aperiamènlfi dal con­
vegno di Milano. 13fglie,quest'occasione 
.per. rendere grazie alffi oitiadiftanza di 
Milano della splendida ,e cordiale acco-
glieozi fatta all'imperitore, come altresì 
crede doversene rendere, alla .cittadi­
nanza di Venezia per le dimo3ti*azionÌ 
festevoli fatte all'imperitore àunro-
ungarico, la cui vlsil» ebbe pure; non 
lieve impoftiii^apbiitfca'. . ! 
J\ rìiinislro degli esforî -dice che avea 

già avuto occasione d'esprimere ì sen-
.liflienti del gijyerao perJa'vjsila Tiita 
4 

dall'Imperatore Aus.trp Ungarico e.com-
piucersi ora ed associarsi a quelli e 
stressi reblìvamersle ii\ convégrib deV 
l'Imperatore germanico col nostro Uè, 
,— convegno chefewmahife^ti»^ sempre 
più l'amicizia f'ersoitale fra ,i due re­
gnanti e l'alleanza fra i. due popolî  e 
chftodiejcle l'assicurazione di*<;una pace 
durevole. 

•Rigdardo al volo, a|nlfpgtato da M̂ iu 
rìì;K riconosce che ilfriitl) della trasfop-
mozione della leg^z|pne.di B î̂ l̂ to in 
ambasciata non può̂ ' rirhuntrp i;̂ olato, 
che per esso venne introdotto/iel.j\c^ 
sfi'ò ordine diplomatico i! «rado di am' 
basciaipre, ma aggiunge ^he lo esten 
riere qìiesi.0 huoVo princìpio deve dipèn­
dere dall'occasione *è''M;*- accordi'che 
Siiccessi^igienie possono, .offrirsi ioti po3j 
sono ^ntóVyfif''̂ .̂.'; ,-,;: -•...•,.,'V ;̂Ì>V!-»-5.VIJ 

La disippssione generale. èjicJiiusaii ;; 
Alcuj|i-,̂ capÌlql|.dt.qui)stQ,bil'J»'̂ Ìo;dan:-

nd'argbnieniò ad osse vnzioni e racco-
mandfiztoni di ì'etrucelli, Dprmzifì,_^x 
coiff, Afarzario, e Pimvini e aduna-dò-
mania di,Bacchi, G/iirfo cifcis .1?; ripa, 
razioni Òtten'(n'ó"ÌHlìi)>é(Hìbbtii'?:!Ì.!!$;'n 
Sal̂ Vijdiir p'I dnnt JMCUHÌ'h È^n Mi 

sfregio fallo alla.nosirrb;mdieràJp.vuna-
sommossa) ivi scoppiava,;;;;; • ^^^,a^,. ,, 
, Il ministro ikoH M'erT î ispondé a Bac 
celli che si soiio già ottenute,le debile 
riparazioni di ordine pnlitu-ò, ma che 
vengono sollevate delle o;bbÌ,e?iÌQ î peif, 
danni i recati î ât nòstri -. comiasjipa'iti ;•/ il 
goverĉ ó-̂  pecQ ipietiUe di Ctc valere W 
loro diritti e vi ha provv'idylnf Dà1n6I-. 
jLre spiegazioni rel.iiivo agli argonienti 
toccali dagti altri pro"pinanti. 

Tallì ì capitoli venĵ ono poscia ajipro 
vati senza variazione. 

[AgenrM Siefani) 

CORRIERE DELLA SERA. 
95 noveiiilire 
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oAiagRà DEI D s p o n n 
Presidenza BIANGHKRI 

., S^iuta del 24 novembre 1S7S. . j 
^ si riprende la discussione del bilancio 
dei; ministero dogli e3U>'rl. 

A/àuW/jfi si rallegra'pèp l'elevazione' 
della nostra rappresentnoza^diplomatica 
a Berlino al gcado d'ambasciata, mas-
rimamente perchè ebbe occasiona da un 
fatto d'iuni'gabiltì importanza poliiiti'i) 
a cui plau liva l'iiilera nazione. Però 
opina che l'Iialia avendii una grande 
missione da compiere nel consesso delle 

, maggiori potenze, debba avere pareli 

liiDiritlQ dì twflara Goutwue su!' 
riscatto delle ferrovie m articolo, 
cho può essere riussunto in ima cen­
sura del ministero per qui3'ìto imme­
diato.e radicale provvediinorito òhe il 
Diritto non cre^e necessario. 

Nòta che me ri tre ia In-^'hilterra, in 
Germania, in Francia ^li uo mi hi po­
litici sono tutti 0, quasi favornvoli al 
riscatto, e gli uomim di Binoa e di 
affari sono contrari, in Italia si ma­
nifesta il fonoineno inverso, perchè 
i primi esitano' ano ora, e i secondi 
sono persuasi del riscatto. 
' Diciamo per ìncidf̂ n;̂ ^ che noi po­

tremmo citare al Diritto uotninidi 
Banca e di affari,, com'essp li chia­
ma, cotitTa.i:̂ a3\m\ al T ŝf,7ttio. 

Si contraddice poi subitoli-ÌDiV '̂̂ io 
quanto all'Italia, mentre afferma.che 
la convenzione di :Basilea ò la pa­
rola d?or*lìne dì tutto un partito poli­
tico e in fondo lascia trapelare cho • il 
riscatto sia il pónte di coiiginnuione 

Sei sospirato connubio 'fra'"Solla e 
[ìnghetti.-

li Diritto trascura, r onorile dif­
ferenza ohe p^sa m l 'Italia, per 
la'quale il riscatto delle ferrovie ò 
anche una^questioue di et.naiiflipa'̂ ìpne 
da una Sociétp. straniera, ;e perciò 
qtiestii)rie' eiìiÌtiéntemt!Qte politica,' e 
V Ipghilterra, la Germania e la Fran­
cia, per le quali rari^^oihoiit') del ri-

conomìco. 
; L'articolo del Diritto nel suo com­
plesso tradisce la gelosia dell'orga­
no democratico, uél vedale ili suo 
partito preceduto da uomini di de­
stra in un pro2;iìtto così jrraudioso. 

•̂  Bpma ^ hàvémbre, 
É a Roma il signor fefHH Duca di 

alliera. /f^''^^" >--i-''i. 
Venne per concertarsi coll'onor. Min 

ghetti circa una operazione di credito 
chVgii intende aprire a Genova onde 
metterla in caso di dare mano ai lavori 
del Suo porto. Saranno venti o venti 
quattro milioni che l'egregio Patrizio 
metterà a^disposlèiòftl di quella .GittS\ 
senza aicuii ihteresae e da restituirsi a 
pviftBTsft ti'Votare. * ' w \ , , 
;: Cne ne dite: voi di questi atti, ohe. 
senso V! fa égli un simile dtsmteresaef 
,Non metterò il Duca fra-gli eroidì Ì̂ Ûj-, 
tarco, per la grande ragione che tutti 
liisiè'mèj'con la' migliòre'intenzione del 
dlndo, non sarebbero forse riusciti a-
far,,8u qù,̂ ?,̂  spniffla.i Naliajineno' bl̂  
sogna fare'all'egregio Duca una bella 
parie. Siamo nel secolo del denaroi è 
ad accorgersi che anche il denaro a 
tempo e a luogo sa avere i suoi eroismi 
c*è da ricohcdiaraì con esso e' perdo­
nargli mòUf abusi è sopefchierie. 
_ Il Funfulta colla penna di Rustlcus, 
sciogjiea buon diritto un Innario prosa 
magnificando que8.L'àÙo, e ,ponp a: con 
fronte i milioni di Torlonia spesi per 
condu'-re a fine il prosiegui mento titanico 
del Fucicio, e quelli che il Duca di Gal 

.fiora seppellirà nelìè 'acque^del^ mare 
Tir.'eno, onde pMpizia're alla sua (ìenova 
|9 deità dello sviluppo economico e del* 

. Sono esempi che l'Italia soltanto ha 
;dàioaÌl'Europa., Sarebbe forse indizio 
che la carità del rtaiiò'loco'in' Italia è 
più •sentita che altrove? (o direi dì si. 
ai,a"d*allra parie, considerando che luua 
l'aninia operosa del paese,nostro si svo» 
glie in tutia la. sua potente energia 
goìiaoip JO;upà Pdu^ regióni, e dorme 
^nelTeslo,'mi invatìe il.cuore un pen 
sièro doloroso et doinanddt̂ l̂a' nostra 
Venezia, l'antica rivale di Genova ha 
forse perduto quel sentimento poderoso 
di emulazione, che' un tempo le f<;ci3 
superare tante,prove, rendendola quasi 
taumatarlga.? to,^ico' perchè, a VelSê ìa 
o^e pure, aspirali;a ĵCidiventare grande, 
manca l'ardire delle cose grandi e sì 
invoca Incessantemìnte , ' hutosàmente 
l'aiuto del Governo, come se per le città 
non corresse còme per gli inrividui la 
massima: chi s'aiuta il Giel Taiuia. 

ho dico a bassa .voce, ma noi del 
Vènetô  popolazione solida e operosa 
sqiiq, ogni, ^Itrp aspetto, sotto questo 
ci' troviamo di gran lunga indietro, 
e inon sappiamo incalzare Toperosiià, e 
chiedere agU àrdimeoli com^nerciali e 
miriitipii.i compensi a quel poco onde 
iliGoverno ci priva. 

Scusate questa lunga tirata, e.; se la 
cr'edeie' inopportuna, negatene jpure gU 
onori della vostra pubblicità. 

Seommeito per altro che vi guardo-
rete bene dal farlo, Ì.F. 

• , 

sioni, se ilgoverno annullasse il decreto 
del Burgomasijo, rilntontu il divieto 
della processione pel g'iibileo. Le nuove 
elezioni ebbero lungo al g'ido dj: fu/*;. 
la Goititusiùmf Viva Vliaiiat 

Lubiana, 2241 
, L'autorità politica di qui h tconflsoìio 

all'albergo della Città di Vienna dé\\é. 
armi e delle munizoni, dj próĵ iH à̂̂  cl̂ v 
un russo destinate per r Er/egovliia. i1 

' Il, come. Polo.'ki,' il qìàle è attèSjif;; 
qui Ven^riii.iprfiS'eptil̂ bi} ii'f^g'à domanrs 
il Igiuramentó all' Im^peratore, in qaali'tà: 
di ' Luogntènente.^ ì Ìeìi\&\i inalstqnpjj 
pressò • ;̂i)t)teki pòrche si adopari «Ìnii 
mò io da sost,i(,tì>e à' mÌnl5ie?o'il conW. 
Luigi NVidiicki, in luogo di^i^miiii-' 
iKow^ki. Potocki^m^pppnse pero a que­
sta opinione, ttflegrafino tuttavia da 
Vienna all' Ojczyzna Che la posizione di 
Zieinialkdwl^kt'é.; incerta. . 
, J l conte Wudzìcki, p^Tte presiti' pél*'* 
la Francia, con un congedo di più mesi. 

,;Il consìglio dei ministri si occupa • 
ora attlVàfneWie*'della • quèìtlotitì doga-'J 
nale.e,;<:ammerciaìe,. |n;qae3ii gioirai m 
giunta' diggià al mìftiStewi'diM'éitafiìi '̂ 
una menaoria .decisiyai, t̂ «\'̂ p^ ?̂,e(̂ i q[if *̂  

;di S hvr g l̂ po!.rebbe: essere :in relam 
zione cn! trattato di cohTner-fMoJtóliaao; 
L'arriyq,di .thlumecky è me,3p,m;r?f 

;laztone colla dehuiiz'a del: trattato nd* 
'diziónale cdìi'rnghilièrra. ''"' '•'^ • 

. l\ yosgi$ni organo peMonile.di Bufj 
;fel̂  scrive:' <i=Ii#;Francia .noi conosce ' 
che uH'àóló j)fincipió, ià àm tì:jucia' 
in MicM:iBon. Per ora non vi è altra 
costllur.ione, che il maresciallo 

* 

U 

i 

^:^.-=m'ìttft'.^ \ " W - i t . . ! ^ . ^ * ^ '•^-4^-
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f 
.1 

h! i 

.{Agenzia.. Stefani)mi^^ . ^ J) A 

: YERSAILLES, 24 --, A^^0rabÌea.:,,B '̂"« 
Si approvano.gliarticpii.idal 4 ali 
della legge elettorale respingendo ' l*:e-' 
mendamento di Come, che siabiliya,^ctiqi;';!j 
il'vòiò dovesse-darsi entro una bustai'S 
da -leitere. '' •"'"'• •' ••• ••-''' • ' • • •*''' '̂•••' 

!Questb ètnehdam^ni'ó era!̂ ii adottata'' 
in: seconda lettura, ,,. ; 

Si respn^'o pure 'emendamento Du' 
tempie, che stabiliva che iuta gli ufB-' 
cìali î ono -ineleg'^ibiU,";eacHtii\a g\i 
ufficiali, generali eh*) trovuasi in dispo-
n i b ì l i l ì ^ J "''• : •'•^^- • "̂'̂  •'̂ - • "^ 

jL ^Aà̂ emblea pono all'ordine del glop- ui 
( tr-^prbg'.tti relativi all'esercito tnai-''''^ 

'if 

no 
gr'ado;;i''Opposizione della sinistra ciia.'i'; 
vol^y'a.rìnylarli alle Camere,futu^e.-i i ; ih 

Gli ufiìoi eleggeranno sabato là Cdm-: • 
iftissione incariciìVa di esammirelVcoa-'^ 
venzione 'e'eg^aa•:!a^di Pi^Hroburgo. 
. M'\DRÌD, 24. - Dispaccio ufficiale. ,, 
— Quesìidii dopo viyo co'iib iiini'̂ ntpy "̂^ 
scaccio i carlisii da Ginbailei, forte po­
sizione air est; di p imp'ona. 

^ / 

Estrado dai mornali esteri 
' _ - ^ ' 

La Corrwportdeftsa poUtici dì Vlenn\ 
ha;da.Ragusa chela pipcpla guarnigione 
turca ha abbandonato ìl foriJQo' Pre-, 
sieka ch'è uno ,d î furti di sbarramento 
del: Dislreiio di Zubci, dopo eh-i gl'in 
sorii avóvàno faao saltare in aria la 
muratura.cplla dinamite. Gl'insortiavreb i 
boro trovài.0 notevoli provvigioni ini 
qufìl fortino. Secondo la stessa f^nie si 
sarebbero sollevate d'i nuovo le locaìilà 
di ^P,opovoggy|̂ ,,e posto in arme 400 
uoipini. Finalmente si aggiunge che dì 
recènte nuovi fuggiaschi dell'Erzego­
vina passarono i confini della Dalmazi 
e epe i comitati di soccorso non sono 
più in grado di provvedere a tutti 
questi infelici, ^ 

Hi pidrì di famiglia 
che ai. preoccupano di, lasciare dopo la lorói 
morteVun'e^istenzi agiata alle loro vedove 
e ai loro fî Ii. si raccom înda ca'daiiente di 
studiare le co(nbÌn;izioni che presentano le 
Ass)lcul*stzl(inlì««RllAvlin Troveranno 
in esse U niDdo pjù.ulilee più 'efficace di 
impiagare le loro economìe. 

Pùssofto TWo\̂ erVi alU Com îagnia T h e 
G r c s h a m , ' dom:indando .schiarimenti, e 
prospóUt, che veiigohò iislribiiiti.f/mWjr, tanto 

^dall'agente generale pei Veneto. Klilnardto 
Xi-RH»cr, come dagli Agenti pella Pro­
vincia di Padova Ca'csctul e C , Via Mu-' 
nicipio, N. i. 780 
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Telegrammi 

I 

; Brussellese 22. 
Il Qiornak di Liegi dice che il Con 

siglìo Comunale darebbe te sue dimìs 

F p i n f l ' ^ ^ t ^ delprof.BERT.Pro-
« I -^llUaO.^ sentasi dallo 12alle 
3, di o^ni giorno, in casa Oavallini, 
via Rialto, N. 1777 in Padova.. 10-758 

Z m 

Siala sm^irrila lersora una mantel­
lina d:» donna scozzese di fi inaila, 

•Chi l'avesse trovaus portarla â  
quesl' ufficio, ne riceverà comne-

teine mancia. 818 

S P E T T A C O L I 
TEATRO GARIB\I,DU — La compagnia ,1 

Landini, rippr-aenia ; ^ ' 
Commedia con St'enterclto; 
LHinporlum vime l'avaro, vaudeville» 

Ore 8. 
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i'rov. di cdovii Di<IV- di r.itlade l'i 
i '-' Comùii; di-S. ,l'ar(irti) di Lup>iri • 

Vrou«o CJfliiiIrlBu- Ciiiiitclfrftiftco 

^' 

'^" ' r- ''r.' • -1 ' - - ' • • - - l E ^ ' ^ I" X \— •—"- • -• -J-""-* ™-nT ! * * ?g; ' ; ;g^-.^ jg l ' 'L '^u^ipj j i i -M. j i jL jN|C!avL. J H " •.L'.J'P 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ESPOSIZIONE,DI MOBILI lU 

Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. 

IlUnniciî iD di S, Martino di Lupari 
fiWisWiii' sigtóirì iProprìfiari, Usui^ruHuari, 
Enfìteutì ed i^giii^pUru 'Che ne possa é\ét'^ 
interessi! che lieirttlii in Coniunaie di S Mar-
titìò di Lupari é état" deposilalo il Plfanb 
Partìcoì.'irj'^'^ijii'd di t-^cv\itU)ùe delle delle 
ferro>\ie,vindi(:u.ite lo otxup.iZKìoi tanto sta­
bilì che ppovvìsorie d'i fondi ni cessitrlì alla 
fióstnuionc nel CiuiiUiie CVnsnario di S.Mnr-
tino di<Lul'ari Pad. ed Amministrativo di 
^Mart ino ai Lupari, nonché l'Elenco delìi! 
Ditte ii)t(!;^laln nei Libri l.alastiili. UeUi du-
«UWeflli realeranrio jet- quhidi.cì cbmì', dalla 
^afa dei ['ée.^eiilf flwi.^o, visibili «gJi ìnfh'i 
Tessati, a sen>o^dcU Articolo (ìusque 2ir della, 
legge 2IV<^iugno im, N. 23;>d. ..,. 

t è. 'kariìao di'LUpuri, 10 Kovembre,187S., 
-•^V ^ '̂  i i r à r S ì n d a c ó '^'- - - ' •' 
r :)• ̂  ANMB. ALESSIO-

, ; li bt'greiario Comunale 
IBOBATTO • 
m ' 

1 

il 

8ìfì 
r r Aynso : . 

In corisnnanza ad analoga deliberazione 
del CoiiBÌglio Spedfiliero, si riapre il con­
corso a ilullo il giorno 20 Def.erahre pross, 
al posto di Amminisln*tore di qwesla Pia 
Opefa, «J qus'è è'iiSsegnato l'annuo slipen-
dio di L. 3,yOU,—' con diritio a'penèione. e ' 
colle.allribuzioni portate dal relativo KegO' 

•«lamento interno, s , 
. te doniauoe di aspiro dovranno essere 

corredale dui seguenti docunitìntli • " ' 
^] Fede di nascila; 
B) Celti ricalo di nazlonalitli italiana; 
t) 'Slmile ' di sana'coStituxione fiaica'; 
Dì Fedine politlco-crimicialii *'̂  
E} Attestati dello studio politico-legale ri-

lasciati'.da una lltìi^erMtà del Kegnoì 
10 Patente di Ragioniere; 
GjililroVa di aver «ervilo m una Ammi-

nislraziene pubblica e, preferìbilmente, in^ 
u n i opera Pia, almeno pt;r un decennlq: , 

H)PCAÌsiaài altro lilò.o che valga ad ap­
poggiare maggiormtnie la donianda di con-

corso. ,,• 
Gli aspiranti he sono in attualità di ser­

vizio yeu§ono-di8pensaU,dal|^Rrodjurre ì'd^-
cumenB richiamati dalle lettere b, e, d. 

KB. Ai, requit^ito nuhieslo colla lettera e 
potrà e*!sere costituita la-prova di di.simpe-
gnaro atlualniL'ule, da (jualche tempo,'^e' 
niaiisionl di Aniministralore in ùn'Upera 
Fiacche atìbia umcensó rilevante 

Si-isrichiide da i^lUnio che l'Amministra­
tóre "dj guBv̂ lo .^pedaje ahbia .a rin.uncj£^re ft( 
qualsiasi occupazione pubblicìi' 'ò privata 
eslranea.aUe proprie mansioni. "' 

Dai ( onsiglio Animmistr.ttivo delio-Spe­
dale Civile, Padova, li :20 Novembre 1873.0 

• •' n Pré.'^idente 
I CRISTINA ' 

B LETTI,di ferrp solidi^cqn fondo, elastico e materasso 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso 
Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . ' ' j 

ì . ' 1 

^ ' r^ T OTTOMANE complete fÌQSlico «materasso pieghevole con copertura 
dì fijo^ a variati colori . , i . • , ; 

SEDIE i^ giardino pesanti verniciate carina da lire 9 a* . 
> 

r'j " 1 
f t 

1 8 0 0 ^A '̂*^^^ W"'^!^t^ coW'canna.solide da L.;i8 a . . '. 
" ^ . i lana coti elastid • matèvaail ii LK'flO jnatrinnQtiî ie î ì̂ ntalo in 

' crine vegetai^ '. . , . , . .. ^',< 
TAVOLETTE tion lastra dì marmo e servizio a L. 40 à 
FABBRICA d'elastici a qualiitique sistema a L. 20 . 
MATERASSI di.crine vegetale , . ,•» . , . 4i :••••.• 

J; 

'•: -? ; 

L.iìO 
* 68 

60 

• >Ì • 13 

r i!»!. 

.* in 

i:^8 

55 ©dia!- fb jc&uo-v 

Parto Fillósofìòa 
ir.̂ fi«w<i i$|5, 111 

^ 1 * 

Pronta ;o&ta s^t^dìzione a chi dirìge vaglia post^e od aasegiior 

' in'Vili Moine Napoleofiel kvtìi lA Milano-
m. Dii^igetevi alla GRANDE ESP0SIZ10^E e non dai'rivenditori e risparmiereteil KOp. % 

' Si ape^iscp^il catalogo GRATIS.sacM ne faidomanda. - % 11680'''^ 

tyT"^::^H^f^ì$;=;?gj?fì^'>;-F? 
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SPECIFICO 
eontro la €!fl1?TA e le vere ^ E : V R 4 L G I 1 ; 

• de l C h i r u r g o GARJUii C A T T A N E O ^ 
di continui^ pronti e radicali risùl-

!lAiH^i' iati ottenuti, come ne fanno fede i 
Documenti Hportati e legalizzati; ^•'' 

:, -, Ora metìiatite Rogito 3Q;Dicembra 1874 la ditta Bellino-Valeri xi^ 
/acquistò .l'esclusiva propi'ietà.r' ,;. ; 

Pxe^zo. delle Bottiglie grandi L. f % 
^ >.. V •'• •••/,: • 'piccale » '^ ' ' \: ' . 

Dirigere le domande con Vaglia Postale al Chimico Farmacista Va/m-Vicenza 
0 al Deposito pressò^il'èig. Ulìam GìòvWni fa'i'niacista Padova. / 

•-' 1 ' 

i''-; :vj 
icazione 

] t 
In rendita presilo 4 principali Librai 

i f * . ! ^ 

E 3 IAPIGI FAqCANÒlSri 
!) 

h-i: ÌKC'' '^AVVISO ̂  
ILSàndaco,, rappresentante il Comune dì̂  

Monsciice id il sig. conte Bertucci Maldura 
venuti nella doterniinazìrne di sciogliere la^ 
comunione di proprif-lJi dei MoUni di Bagna-" 
mio, pfirlgno a pubblica conoscenza che nel 
giorno t a , A M l M .p..v, à.lerfV neirum-
«10 Comutiale pubblica aala per la vendita 
di qucll'opiticio, e"'che la gara avrà a punto 
tìi partenza il prezeodi. L. 2fi,tì00.—, i f 

Motìsellce, n Novembre 1875. 
' ' Ar/i/é. Sindaco 

JBerliicci conte Màldura 3-811 
h 

1.A' < pfc'MI'^A;BB4fWail ,1*1 X l l S T A 
è guaHta^ìmniéduilamenle còlla 

che leva ,prontamente l'acQtezxa^del malo 
Ttìstilui^ce la re^pirazioue nasale e (irevieuo 
i raflreddorì à} p£?Up; S, ^nni di succèsso, 
Seat. L., t * Agenti I per i'jltalia A. Manztfni 
e C, imMUàno.;: ; , ; . • 

Vendila in Padova nella farmacia Sani 

Cista 

;ìfe UjHgèialô  - 'tlbbèrli Ferdinando, fiirhid--

t 7 

\ . 
t -

•- ^r POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO : • . ' 

ri 

t \ 

A> 
- V eli e fa seguito al. u. < •J \ r 

r (h r,' 
1 

ni (V 

o . 
! ' • J I r^ 

< ¥ " 

BiA-GQi dòtt, li.. — 0,pere mQclichQ:;ordinate ed antió-
i^io.M prpi*. F. Galletti e [A. Barbò Sòncin. ^ - 1 

. , •• n 

rVoli' 5, io '8? 'i-.ì '-^ i * . , r . I L. 5. 
Potìumn'pof, P -:-.•Galateo dei riiedtoi e dei' malati.'• " -

l a * - TT*: D e l l e a c t ì u è minfe ra ì i d M l a T.nr i i l inr f l ia A <1A1 ,, li* TT*: Delle acî uè minerali 

H'-. -^ P,!i,fê io sulla PiatW ìpostenical- Pàdova > 
; - W Rp̂ f̂'.f?* Andrea ,Giaconiini:0, delle k « 

. . , . , ,^pere. , Cenni, storipi,,.^ , : ., . , , / , ...:..., .;i » 
GiACOMUsi prof.rG. A. — Opere, mediche edite ed ine-

.50 

.50 
+ "̂ 

.501 
is'; 

«-pi; (Ĵ . Bo—Clifiioa medica del^proif.G.An-''/ v 
drea Giacomim : T̂̂ ; l . . . ' . / , . . . > —.50 

RoKiTANSKì iiròì;"p;-:>^:'J'ii^ttato compfetp'di,'anatomia M, 
, . - ,p,atolpgî (?a,.T, Venezia,] Ypl'.. 3, ... . . ; ^ < . . * 9.— 

SIMON prof. G. —"Le malattié'''dellg^ pelle rioondotte ai r̂ • 
loro elementi anatomici. - î Venezia, in'S'^v- .• i> 21— 

fsione e i , ascoltazione. Tra'dùzionb del pr&fiebó-^ " ' 
catoi-'.-Padova ' ^'''•- •''' • '"' '^ ''•'-• 

i '- i 

I - 7 1 
j ? i ; 

o"' f j 
^ . ^ T 

?a!«va4^7.^ jn,3?« - ^ "L ì r e i s » 

NOTIZIE DI BOKSA !, '̂  ' 
• - Firwwe •-̂ •̂' 

RenditR Ualiàmr 
Oro'' 5 r i 
Londra tru me.sl 
Francis . 
Prestito Nazioretp, 

^^Obbl.rè^a (abacebi 
„ fianca Nazionale 
'̂ Azioni meridionali 

Ohbh meridionali • 
fianca Toscana 
CreiiHo mobiliare 

ii Banca ijéncràle " 
.fianca italo-german. 

liKeidit. god, dai L luglio fermd 78. 73 

76 3d'V 

' .9!7'40 
{QS 80 

sorbo 

3Ì0 
: .224 -

.m -
' -i,.' 

-6 50 ri' ^ 

;g7-10ì 
108 7R. 

i»300 •̂ '̂ ^ 

103S - , 
. . 6 M , - j , 

: ~ . % 

Londra- . 
•'/Con§pU{ìyio"iti>?Iese' ' 

iipagnuol» ' ;^'/ U 

22 24 

. - r ? ? l f ? " T ^ , - ^ ; 7 , : ' - ^ _ , * H t:^fì?}T7i.^ *f^' 
^'V. a t t i va . « i l 10 slMSno l(!f^9S. s-iH 

i)\ ¥• I 

L / • \ fc 

v"7^ t̂8:̂ -̂ -' 72ti8v-

.233 4 
?̂  

.•48M.nf 

<:KLETl̂ r ò̂ T. ' s&r ' ''': 

;m'f li^tf"ì •• 

ds,ìhma,Joììdmomai dì nostri' 
()>v dedicata 

r ^ -

É "^ I h - ' - • 

tl??> 

^ ' 
Parigi 

t 
1 

«I l a Ciluutik 4teUA n o s t r a ClUi» 
SaiMìviaa in due volumi de'50Ò 

pagine l'uiùi e dpiribiiiia in fi-scicoli 
al vvetzii É̂ ifL. UNA aKfjiecicolo. r 

ÌB nùiihIU'etu M 1 4 rase lco l» . 

TRATTATO 
milk BELl'«Sl.m&T!lAJ!OSE 

CpntnljiUtà- Privata dolio Statò ., 
• del prof. TONZIG: ANTONIO : 

Padova,. i$75, in W. Ceat. SA., 

• 1 

Pres t i to francese 5 Q\0 
•.Rpndita francese 3 oiO 

i^aliaoE^ ìi-GiO 
«Bilica di Francia 
' ;VAL0R1 DIVERBI 

Ferrovie lorab. Van. 
; ; Q ^ I . Ferr.Vi E. 18C^ 
l ' e r rov ie Romana 
Obbligaz.-5"'Sì^^ ' 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Rtìgiìt Tabacca;; ' 
Cambio su' Londra' 
Cartibiò'sull'Italia' ' 
Consolidati inglesi 

,^^nca Franco; Ualisna 
; • j .-Vienna i-1 
-Austriache ferrate 
mricvi Nnzionyle 
[Napoleoni d'oro 

J6aii(ibio su Parigi 
Càmbio su Londra 
Rendita austriacri arg, 

i „ in carta 
Mobiliare 
Lornh/ir/ìe i-

23 . 
104 gO 
66 37 

^-, i 

60 32 

.,,,72^35 'J.a.-./iB 
3SSQ n:38SQr 

• -,i^. 

^ t^2^^ ' 

R: O S S B R V A T D K I O AStHONOMICÌèJ' 

;i ' ; ,Li2^ novembre i':: ' . 
„j ,A mezzodìivefo. 'di 'Padova: 'il 

1 
li 

111 
IV 
V 

VI 
VII 
vili 
IX 
X 

é ^ r *;;:--,voi. ^:^~ 

* H ^ 

, Partenze 

P A D O V A 
TT 

misto 
omnibus 
misto, \ 
omnibus 

diretto 

omnibus 

3,16|a; 

Arrivi 
<-^' - ì a ^r 

\,i 

fr 

V E N E Z I A 
t ' ^ 

- H 5 -

1 -• 
- \ 

- t ; ^ 

«*£i^ 

i,55 
6,04 

«BilO 
9,03 

10,S3 
34 S 

7,45 
10.10 

,tt..^pr:i»ttjil«,v» 

• • ; ' l 

• ( 

. ' ) | 1 . ' 

^•J 

i'( Partenze 

j - f È N E Z I A . 
n 

' f 
iomnibus 5,1 Ò a. 

idiretto ^ ..8,35i? 
•miattì ; ' 9,57 » 
Idirèttò *-̂  l2,SS'iì. 
oninibus: LIO; * 

\ - : 
.4^ 
,33 

7,50 
•)H.,{rT^. 

I J •f'i Arrivi I. r H -

^- ;* ^ ? 

^ r 

^ 1 
i i 

9,3Ì 

2.30 
8,0.̂  

.. tì,El3 
' 9,0fi 
12,3« 

î  ul^V 

I I • 

1 1 

i 
;Jl*àilovft per * ^ ; r iiA^^^^ì» ^̂^ 

L 

r 

! i r - ; - ; - ì 4 - r ^ 

.. . ^ - j j Ul - l l -ÙJV-Lj - • L'i 

4 n o v È i ^ i ^ V ^ , ìt* a.in<3'pr|f<i):>p.. 
nJ 1 

:=:?̂ t̂ l==5t 

:38 v 

•34 ,V' 24 .18 
•• - . 2 3 ^ 1 . • 2 4 . , 

9 25 ,9 a'i 

iBarom.O**>^miU. •' 
.rej'inoniei; (!Bntigfn 

,.Teiis.net p;p,i?i;q.. 
,ymi0,ità reiatiiVi*.̂  

. Drltìiof.del vento . 

i • .vi '5 

H J 

I'. 
' i 

^ ? 

^787.8^ T K ^ T S n 
^l-;?'!te'-6Mt4''i7'' 
: 4,49:1 B49|4.09 r 

ser. . ser;, ser. 
1 • 

T I 

r 
f i -

Pàrtea*Q 'V 
• d a ••'.'.• ' 

•>:ADO,,VA 
' ! 

I omnibus 6.43 
U diretto 9,43 

111 omnil^us ._%iQ 

* 
^ j _- » « ^'1 

1 IV 
^ V ™ Ì , ; ; ' " - @ 

VERONAn^ì 

9,15, a. 
i l > l » 

. : 5.08 p. 
,;: -.9,35 » 

i07 a. 

. *..:-.?• •VfcrOHfi per 

a. 

a. 

Partenze 

\ oViER.ONJ^An^J 

. ,; > m v i 
a; 

( 

PADOVA^ 

diretto 

a. 
L 

òmnibus EJ,05 
il.-ilH 

S,05 p 
omnibus 6;05 

_^f.' ' 

•<> 

9 (it! 
44 90 

113 40 
73 Vò 
69 65 

499 — 
108 — 

•^44'9r^ 
113 40 
73 73 
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